
SONO ANCORA VIVO 

(Intro) 

“Ok, da capo, ce la faremo”, 

questo motto ci tatueremo! 

La vita è un continuo ricominciare, 

rialzarsi, allenarsi e poi riprovare! 

OHOH….(primo doppie, secondo cantato) 

(Strofa 1) 

Tutte le strade sembrano uguali, 

ma ogni inciampo ha le sue ali, 

ogni errore ha un suo colore, 

una lezione, un nuovo sapore. 

Ci insegnano a correre forte, 

a tagliare nastri, vincere lotte, 

siamo fissati sul successo 

ma dimentichiamo tutto il resto:  

cadere fa parte del contesto. 

OHOHOH… (primo doppie cantato uguale, 2^ cantato live diverso) 

(Ritornello) 

Cadere bene non vuol dire non farlo, 

ma scivolare e pian piano accettarlo, 

quel cuore che batte più forte del dolore, 

che trova slancio anche nel suo errore. 

Cadere spesso è un modo per capire 

che siamo umani e possiamo fallire, 

ma in mille modi e ognuno è un motivo 

per dire: “Sono ancora vivo”. 

 

(Strofa 2) 

Una caduta non ci annienta davvero, 

sbagliando non si riparte da zero: 

gli errori servono per ricordare 

che non dobbiamo mai mollare.  

Correre come dei forsennati  

per battere record determinati, 

vivere con l’ansia di spaccare,  

ci porterà solo a farci del male.  

 

 

(Bridge) 

E ogni volta che sto per crollare, 

mi ricordo che si può anche imparare. 

(Ritornello) 

Cadere bene non vuol dire non farlo, 

ma scivolare e pian piano accettarlo 

quel cuore che batte più forte del dolore, 

che trova slancio anche nel suo errore. 

Cadere spesso è un modo per capire 

che siamo umani e possiamo fallire, 

ma in mille modi e ognuno è un motivo 

per dire: “Sono ancora vivo”. 

(Special) 

C’è chi cade e resta a terra, 

chi si ritrova in una guerra, 

chi inciampa tra le risate, 

chi si rialza tra braccia amate. 

Cambia il terreno sotto ai piedi, 

pochi sono i giorni lieti: 

mare, monti o città 

a volte la vita proprio non va… 

ma non è il suolo a farci paura, 

è la lezione che si fa dura! 

(Ritornello) 

Cadere bene non vuol dire non farlo, 

ma scivolare e pian piano accettarlo 

quel cuore che batte più forte del dolore, 

che trova slancio anche nel suo errore. 

Cadere spesso è un modo per capire 

che siamo umani e possiamo fallire, 

ma in mille modi e ognuno è un motivo 

per dire: “Sono ancora vivo”. 

(Finale – soft) 

Non tutti i fallimenti sono uguali, 

ma tutti ci rendono fenomenali (un po’ più umani) 

perché cadendo, si può ricominciare, 

perché cadendo, s’impara a volare! 

(Antonio Perrone) 


